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SULLA COLTlVAZiONE DELL'ACACIA 

Non mi sovviene in (|nni giornale, in 
quf'Sti ultimi gioiiii, tibbia io viulutn racco-
iimndiita Ut coltivazione delln lìobiim Pacud-
acacia, delln voigunnenle acacia, *) 

*] Il gii)rniile a rnì qui accenna l'Orlanilìni sarà 
stilli) I ise i'/liiyio/(/(or(i friulttno ineilesiinn, che ne par-
lavii in priiposilii d'un IIKSCO di iieacic piuiiLiilo dril .Uizzì 
nel ViCiiiliiHi ; il (piale Hizzi nicilesiiiio slani|ii'i qualche 
anno la un .iipuseuk' siili' uLihlà Ki'anilissiina di qnest' al-
li ru. Il siilloscrillo ehi)',' a vedere in quuicliu sua cscurT-
Siene nella l'roviin'ia, che |)iii d' uno va tacendo ap|ilirifo 
Clune cunsiglia l'Orlaiiiliiii ; cioè pianta aiacie in quid-
che angolo. <lei poileri, Ufi in lunĵ hi i meno adattali ad 
a'ti'U Coltivazioni. lî i vide .p. e, piantato un hel hosclietlo 
d'ae.ieie su ili un pendio c-.iliivo dall'Ai). Uè Monte par­
roco.del villaggio di l'tirs ; cosi pure presso la forle/.ia di 
i'iiiinn, sulle zinnie coiiinnali, e nelle tosse della ritta di 
lutino dui poeta liiiilano Xorulli, il.il sig. Picilò e dal 
sig. Aiujoli, il quale tiene sempre vivai ili qursti alheri. 
Cosi lossero piantate tulle queste I' ssc ad illeggiadriie il 
p̂ 'Sseggio sulla strada di eirconvallar.iune plaiilaia a gelsi I 
li sig. Angeli VII pliintanilo da due anni in quelle l'osse od 
acacie, e platani e gelsi ed altri alheri, die l'.iniio un hel 
vedere, e che aeercsecr.innu in appresso i reddili del Oo-
tn>inii. Anchn lungo i turrcnli si coinincia a piantarne. 
Cosi p. e, vide il sottoscritto tarsi in riva a! Nuliaune sui 
fondi di Caliirìnii fercolo, e si f.i ora a .Wii«2«/io per 
cura del mentissiniii Cav. lìeriiarifino llfr-'tUi e sul Torre 

già da i i piireeehi l'eee il sig'. liallii'o d' Udine. Cosi si 
pi'iisasse ad intraprendere mia piantagione dietro un si-
sieiiia sopra eiitrainlie le spiaggie del lonenle Torre, ehe 
olVre a qui'Sl'Uopo cenliiMJ.i di campi dai villaggi dì /i)»l-
piltii e SarorQiiuno lino sotto Udine a quelli di tVr-
vcylons 0 l'nidtiinnno, senza parlare degli altri più al 
ha so. È questa un' opera ur.ycntc per difendere prin-
éipalnientc i' lillaggi di Corlule, Uiz:ioto, Sun llcr-
niirdo. Godio, ì'iil, llciiars - e la slessa eitli'i di Udi­
ne, di' è ininaaMata di gnivi danni 1 11 sottn.«eritto in 
lina passeggiala recenleuii'iilo lalln lungo quel lorrenle 
polè oinviiriri'i'si eoi proprii ocelli e della grandezza del 
pericolo e della possihililà dì ovviiirvi con un hel sisleina 
di pìanla<;ioni, ehe prospererehhero, essenilovi in molli 
luoghi un forte sirato di'huoii terreno solto alle ghìaje. 
Vedasi quanto le sole piantagioni licne eseguile valevano 
a riparare a SolescUiUH» Ut .st.ihilcdel co: Ascunio Hnizià, 
collie geiililc signore e che nelle arti belle ligura più che 
da dilettatile, per darsi coraggio ad intraprendl'riie di si­
mili ! È questo Itti si'ggetto su cui I'/IniJotalorn avi,ì da 
parlare pio p.irtieolanneiite. l'er ora hasd 1'averlo avver­
tito; aggiungendo solo, che sarebbe colpevole itnprcviilenz.t 
il trascui'iire oggi una spesa, che non sari senza frutti 
corrispundniili, per doverne, poi intraprendere una tnag-
giore onde evitare eslreini danni, [i Comune di liednii 
leoinposlo di questo .vilhi<;gio e ili quelli di Quiiho, ì'er-
fìnarco, Zompilla, llibin, ltizziotu\ e quello d'f/rZ/nc fai 
qii.i'e appaileiigono i villaggi esterni di S'in Iternnrdo, 
Godili, Vili, lii'.iciirs ehe pagano ai cittadini 1' illinniiia-
zì ne a gas t-d i dìverlinienti teatrali] possono assai laeil-
nietile ineUfrsi d'accordo |ier qiii;-.l'ii|)erii. .•VltiiineMli, se 
le itinoiidazioiii del 1851 si ripeteranno, avremo le aique 
del Torre alle porle della cillà con ben altri d.iiini il' allora. 

/'. r.....i. 

<£:i.^-sr»i::sr :aasoa 

Da Fulton a noi. 

Un vnlentu nieocanirn avova proposto all' iin-
pni'alnrc Kapoloono il Grande la custruzinne ili 
navigli olle l'icovorebbcro il loro inovinieiitu dalla 
forza del vapore. ICra questi Roberto Tulton, nato 
in IVnisilvania da gL'iiitori irlaiulesi. 

l'rinia di lui, Perrier e .louffrny in Francia, 
Miller e Syminylon in Inghilterra aveviinu coiiee-
liito In slesso piano, e i loro lentntivi riuscirono 
più 0 meno, a seconda i progressi elio venivano 
mano iiuiiio facendosi nelle inawdiini; di Papin e 
Xeweuiuen. La praposi/.ioue cU Fiillon aveva pur 
appoggio la convinzione d' un successo infallibile, 
uè il n.eccanico l'ensilvancse s'avrebbe aspellalo 
lineila fredda accoglicn/.a elio gli venne faUu dal­
l' Impuralorc. Clonvien dire che qucsl' iilliino fosse 
preocciipatOj a queir epoca, da ideo tornienlose di 
guerra e uunquisla, per inni aseoUarc un progetto 
che avrebbe servito in inassiiuo grado alla realiz-
xazione delle suo mire. Kon era liessa l'Inyhiltorra 
il fanlasnia che turl)a^a cunliiiuainciile i sonni di 

Sembra, che questo ulilissiino albero ab­
bia subì U» generalinnute ìi! ogoji Ut ifista sorle 
delle coltivazioni male eSjierito, pereliù ilo(ii» 
un giusto eiilusiasmo per la sua prupngnzioiic 
la vediamo alqunivlo ncglella; ed cccone la 
ragione. 

Questa pianta è di rapidissimo sviluppo, 
e neeess'iiriamente un tale sviltippo procedi) 
con la slessa forza nelle radici, lo quali eoii 
ìncreilibile rapidità invadono il lorrono'do­
ve si trovano, intersecandosi tra lo radici 
degli albori che ineonlrano, per cui ove si ab­
battano nelle vili, no'gelsi.ee. .ec. vi.portano 
grave danno; con maggioreirapidità procedono 
sui nairipi coltivali o con Iti l'or/.a della loro fi­
bra ai'restatio un aratro o lo spozzan talvolta 
so rapido procelle. Onesto radici sono tanto ric-
clie di gemmo (oglilere, che ovunque gettano 
polloni i (piali d.inilu una maggior attività al 
progrosso delle radici secondarie in poco tem­
po s'incrocicchiano per ogni verso e rendono 
pressoché intrattabile il terreno dove si l'i-
Irovano. 

Simili risultamcnli- renilono perfino odio­
sa questa pianta tanto utile, ed io la udii 
spesso annlemizzare da', conladini. Esso cadde 
nel Fiitili quindi in un certo quale discredilo. 
Ma con qtianiacagione? Cuti quella slessa 
ragione, che oi'dinariamenle flccagioniamo al­
trui delle colpe nostre. Ma se le prime espc-
l'ioiiKu t'otiu (lo! o<)liiVnt»ii poiiuruiiu lall 
dannosi risultali, e se in gtiniiralc questa colti-
viizione (ti abbnndonatii, non fecero allreltanlo 
gli avvednii, i qtiiili, riconosciuta la somma 
utilità di ipipsla pianta, non si sconfortarono 
ne' danni etner.si, ma deslittarono ad essa ap­
positi sili, isolali in motUi da renderla ino-
cua. Eecii dim(|uo un rimedio facile, anziché 
un dis|)eral6 abbandono, .' 

io aggiungo qui le mie alle tante e re­
plicate raccomandazioni fatte dagli agronomi 
per la coltivazione di questo bellissimo e uti-
lissiiiu) vegetabile. Uiconlo, che gli slurici mo­
derni segiiimo fra i fasti del regno iNapoleo-
nico i' iriiroiliizioiie dell' acacia in Italia; che 
il primo a dilTomlerla fu il celebre Alessan­
dro Manzoni, ti quale esperimenlolla da ogni 

Bonaparlu'.' li con dei batlolli a vapora citi sa o 
pilo dire ciò elio Uunaparlo avrebbe osalo a danno 
(Iella sua t'iei'na rivale'.> Nella mente del più gran­
de politico del nostro secolo, la respinta della pro­
posizione di l'-ullon è incapace di essere giusti(icata. 

Strana coincidenza di falli. Quasi tre secoli 
prima ehe FulUm s' avesse offerto a Napoleone, 
Blasco di Garay aveva progettalo all' imperatore 
Carlo V un meccanismo ehe farebbe camminare 
le navi senza uopo né di vele né di remi. Da prima 
Carlo V acconsenti ad una prova, ma in seguilo 
gli slessi pensieri che avevano distratto da Fulton 
il conquistatore francese, distrassero Io siiagniiolo 
da Garay. Pare che la macchina di costui si avvi­
cinasse molto a quelle inventate più lardi. Anello 
là si trattava d' un rccìpìentu d' acqua in sialo di 
bollilura, e di due ruote elio girando ai (iaiielii dui 
naviglio, avrebbero prodotto un moviinenlo più 
rapido dell' ordinario. 

Aeeellava l'America ciò ehe l'Europa respin­
geva. Il nuovo mondo insegnava all' aiuieo ehe 
ogni processo noli' incivilimento sta in ragion» dulia 
volontà e coraggio di chi lo desidera, ussendu co­
raggio e voluiUà il lievito cs,scnziale d'ogni ardila 
intrapresa. 11 primo baslimeuto a vapore varato da 
Fulton fu sul Hudson nel 1807. (hii'l legno cor­
reva due liglie [ler ora o poco pii'i, ciò elio prom 

lato industriale, e chi scrivo queste righe pos­
siede una spatola di osso tinta da Lui di un bel 
giallo merco una dcciozionc del legno dell' a-
cìicin-, che ricevette dalle mani di quel grande 
sino dilli'anno 4835; che nel Friuli fu, se-
ciindo r Amico del Contadino, il Co. Asquini 
primt) ad Introdurla, ed in San Vito il sig. 
G. B.ilel Bo'n **). 

liieordo, che il legno d'acacia è alto 
ad ogni genere di lavoro da carpentiere, che 
è durissimo, atto alla pulitura e in un' tempo 
flessibile, per cui dà cerchi per botti, supei'iori 
in durata ad ogni allfo legno; che per uso di 
sostegni in agricoltura lo sue punte durano 
da' setto a' otto anni ; sotterra, all' influenza 
esterna anche vcnt' anni, che cresco con som­
ma rapidità, tradendo perfino le leggi' della 
fisiologia vegetale, che stabilisco un rapporto 
costante tra lo sviluppo del legno e la sua 
durezza, anomalia che fin' oggi non era ri­
conosciuta che nel platano. Kicordo, che la 
sua coltivazione è facile e riesce in tutti i 
terreni purchù bene rimossi la,prima volta; 
ma che non ama la compagnia di altre pian­
te; che soffre il taglio non solo, ma anzi 
reagisco con tal forza ov' ù troncato, che 
sembra esser la sua divisa percosso m' in-
nalzo '**'*); che come abbiamo accennato, dà 
una bella tinta gialla; che il metóilo pii!i pro­
ficuo è di tenerla a ceppaja con taglio trien-
n u l e . IXII-UI-LICII n l i a oltix» l(if>(« n. . . m o l l o I t o 

prerogative di questo,prezioso albero, hd qucl-

"*) Di questo ottimo galantuomo [da non confondersi con 
Giacomo suo fratello morto . non ha guari] avremo occa­
sione di parlare in seguito in alcuni articoli che ci propo­
niamo sulla condizione agricola di questo Comune. 

**") Carlo Orsini duco al soldo dei Veneziani, percosso 
ma non oppresso dalla'sventura, assunse questo molto nello 
sue armi in cui vedovasi per cimiero un pallone'percosso 
dal bracciale. Questa illustre famiglia romana 'me.;sc un 
ramo nel Friuli mercè Vico q.m llobono il quale por 
civili di.scordio vi capitò, dove sposò la lìglia del Conio 
Avandro Signore di Gorizia, ramo che per dislingucrsi dal 
ceppo romano si distinse coli' indicazione di ramo friu­
lano. Ciò fu nel secolo XII. Credo estinta questa grande 
prosapia con papa Benedetto lU, morto nel 1730. Altri 
papi conlava la famiglia Orsini In uno Stefano III, l'aolo 
1, Santo Cileslino III, .N'icolò HI. 

i siiccessivì progressi l'atti dalla «laecliina sino 
addì nostri, in eui le velocità oitcnulc col suo 
mezzo toccano, per cosi dire, l'incredibile. Agli 
Slati-Unili, nell' attuazione e propagazione dei bat­
telli a vapore, tenne dietro 1' Inghilterra, poi la 
Francia (piatirò anni dopo, in appresso le altre 
dazioni, più 0 meno presto, eoa maggiore o minor 
energia, secondo la forma di governo in eui si 
reggono e la prevalenza degl' interessi inariltiuiì 
.sui lerreslri o viceversa. 

(il' Inglesi, come padroni dei mari, dovevano 
naturalmeule ritrarrò i maggiori vantaggi da co­
desta applicazione del. vapore qual l'orza molrico 
nella nanlìca. Essi che cominciarono nel 1812 ad 
adultare i ballelli a macchina, dodici anni dopo, 
avevano portato il loro numero a centotrenta; nu­
mero elio andò crescendo sino a quattrocento nel 
'1830, sino a novecento nel 4840, sino a circa 
millo e duecento al giorno d' oggi. Inollro, non a 
solo vanlaggio del commercio niariltimo si rimase 
la felice applicazione di Fulton. Si conobbe che la 
l'orza navale d'uno stato i)otu\a riccvei'o un sus­
sidio enorme dall'introiUizione dei legni da guerra 
a vapore. E anche qui l'Iiigliillerra, come prima 
e più diretlaniente interessala in questa bisogna, 
andò 'innanzi delle allro .Nazioni. I^ssa nel 18,'i(> 
aie\a già eoslniilo i[ii:il..lie naviglio all'inipu. e 



Ili di esser di un I>ello e lidoiile. aspetto, por 
la fi'HStiicz/i» e colore diìllo sue ioi»lic com­
poste, (li iii:)ndiirc un sonvissiiiio profumo in 
priiTiìwerii, incrcù i graziosi suoi liori ; elle 
iiirintienc io sue foglie sino a stagione a-
vangala; elio niun insello ancora ([iii nella 
noslia regione attacca nò le suo fi)|̂ lie uè il 
tiiiiico; che in fino ila eccellenti legna da 
fuoco (.'miuianli iiileiiso calore, e che hanno 
la sJHgQlur prci'Ojaliva di ardere nache ta­
gliate di fresco, 

. Io rucconiaiulo (inindi caldamente la colti-
vaziouo dì ([uesla pianta della (piale, confesso, 
sono caldo parligiano, perchè ne coiiohbi la 
»i)iniria utilità, coniuncpie io pure ingannato 
per inispericiiza nel 1843, in cui ne piantili 
ìiidgo un rivale di JiOO peiliclie, [liantaloa vili 
0 gelsi, e che fui costretto distruggere lo scorso 
inverno. Ma non mi determinai a cpiestu do­
loroso passo prima di aver siipplito ovuncpic 
polci farlo, senza che danno emerger nò po­
tesse, con altre piantagioni dello stesso ge­
nere. Hpessn nei primi due o tre anni di una 
fatta piantagione di acacie, alcune e anche 
tulle danno uiT appaienza assai trista; non 
conviene attendere oltre, afiinchè, come usasi 
dire, la pianta si riid'oizi, che ciò è errore 
paradossale in orticoltura, uiu anzi rii'iderla 
iminediatamenle al disojìra, rasente il colio 
della vadke {nodo v'itala di l-anMiek), Oue-
!)ia pratica che deve essere ordinaria in ge-
iiiirale a tutti gli alberi educati a vigorìa da 
all'acacia un'atiivilà s:!rj)ieMd(;nle. 

ìNon .posso a meno di farne una hen 
giusta n-nta rammentando i Signori Houeali 
e Cacolo di San Vito, i quali coimsciiila. per 
antecedenti esperimenti l'utililà dell'acacia, 
ne piantarono iu luogo a ciò destinalo molle 
migiiaja. desidero che nella induslriosiisima 
(Jomunc di San Vito si trovino molli imiialori 
ili tale iuipróndiniitilo e saranno, ne son cerio, 
yiail all'es,cui|no dato dai suddetti, come ai 
|ii'»v:^>titi r>ir;ril.fiiiw<i)li 

Dfi Sm Vito 
*) 

ORr.ANDINI. 

"*') Sulla ivillivii-iinnn dolili Roliinia pscuilo-nî iiria 
lf!!|;nn'!i ilno liiioni nrlìnMI iwll'iinim III deli'.I/H.'CO del 
VunluiHnu, (Irsiiiilo uni) iliil i'.ollalwriilor(; di quel fjioinaie 
sii-', Zcccliiiii U.itlisln, diii iiiî 'lìnri niilori che lrnll.ioiii:> 
ijul!» sua qilliviizIoMi', l'alU'u di't'ato iijciiluiriiiiiu che dalla 
.persona del .Hai'ono di IJaus^ez, aulico iniiiislrn doIlH.iiiiiT 
ima di. Krancia, eil è in livevi conni luUo qnanlo si può 
ilcaidoratc ip prupoijilo d> occilaniiìnto. Se ne lacconiiniila 
quindi la letlura. 

i | i i . . m r . i i - - - ; , ' , . " i . . i> H ' I . . . i . „ . 1 I . ' 

iliil -iy;J() al dì <,!'nggi la marina inglese tia acqui­
stalo più di conio (li qnesli legni capaci di cn-
Iniru in linea ili haltaglia. 

In mozzi) a liilli) ((nuslo, rimaneva un pmlilo-
nia inloi'ossanle da sciogliere. Un liatkiUo a vapore 
sarcl)bo sialo o no capaco di osogiiiro il IragiUo 
ilcir 0::(.'aiioV i\ai ig.iloi'i o marinai d'ogni pat'so no 
avevano didiiaral.a 1'impossiliililà, e quasi quasi 
\cniva messo da banda og'ni pensiero di tentativi 
in propoKÌlo. QnaniT oc<'o s'odo a diro ohe un 
battello inglese, salpato da Hristol nella primavera 
ilei 1Ó3S, aveva percorso in due settimane 3500 
,r pili miglia, arrivando con genei-alo sorpi-esa a 
Nniiva-Yoili.. Lo stesso legno ebbe compiuto daiipoi 
lo slesso viaggio in mimo di tempo, e sul ili Ini 
(scmpio altri haltelli istituirono le regolari comu­
nicazioni tra r Kiiropa e l'America. Di più, i gran­
di riunii Americani, quali il l\Iissuri, il IMississiiii 
ed altri, vennero rimontaLi facilmente e presto, 
l'avvicinando di lai l'atta popolazioni diseoslissiiiie 
le uno dalle altre, e portando al commercio (piei 
vaiitaygi elle risullano inilubljiainonle dalla maggior 
solleeitiidino dello opoia/.ioni. 

Anche la comunicazione tra 1' Europa o lo 
indie venne di tanto agevolala, die il governo 
i^cncralo di (piesle ultime potè iiprodurre delle 
iil'orino radicalissime nei rapporti tra le colonie e 
ia inailrepalria. I.a .Società inglese recenliMnente 
i'iodata, iniintieno in ((uesto inoilo il servìgio della 
l'osla fra la (Iran liretagna, ogni jiarle delle Indie 
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NOTIZIE 

DI AOnrCOMURA, AIITI, COMMEllCIO, 

LlilTTEllATLIlA CCC. GCC. eCC. 

Ali u n pai'i'ORi) «lot dintorni .di Tirwin, 
l 'ab. l'rbanck riuscì d ' indurre non meno di 2a (',o-
nuinl a «tabilire do' vioai d'alberi d<i fruito. Cosi 
tiillii un» re{(ionB agrirola entro pnrlil unni poIrA 
avere l'intlu in abbondanzn. Questo bravo parroio 
inurilerubbtì di avere dui^li imiialori anche nel frinì), 
Chi scrive nu conosce uno, il quale .sia facendo un 
vivaio nel suo orlo, coir idea di rujjalaru gli arbo­
scelli ai gluvauelti della scuola, perdio gli piantino 
nei loro orti e nei rampi. 

Una iiiiovi» piaiitn por rìmliosciro 
I i n o n l i ne viene annunziala noi Bendar,» Cedro 
dell' llimahnjd, elegante pianta noia ai jfiardinieii. 
Quelli che viaggiarono nello inonlagnu dell' India, 
presentano questa pianta come assai utile puj' la 
costruzione dej^li lidilizii e del ponti e la dicono 
quasi Ineiirrullibile, anche laddove il suo le^no 6 
sottoposto all'allurnaliva del. secco e dell 'umido. 
Di più essa acquista proporzioni colo.ssali, rioii più 
di 00 ineiri di aìlc/./.a eim 2 a 3 di diameiro. Vu-
iiondi) dall' Ilimalaya [montagne nevose] si erede 
die possa adattarsi assai bene ai nostri climi. La 
Compagnia delle Indie, dietro richiesta del >>overno 
inglc.';e niando più di tono ehllogramini di semenza 
(li /J('or;(ir In [nt>liillurra ; dalla quale possono na­
scere 11) milioni di piante. !.,» cura di seminare 
queste pianle vcnuo affiliala a quattro silvicuitqri 
dei piò iiperiinentali. Mentre si parla lauto d ' im­
boscamenti anche poss i di noi, bisognerebbe far 
venire dalle Indie delle semenze del t'crfro drlf lli-
i.[(M/i/;y.(. Vorremo, che questo volo venisse accollo a 
Trieste, vìiv |ia relazioni di Irafllcl anche con quelle 
lontane ii'jjionì ; Tn'eite, che d' allra parte esporta 
per il l,emnteed adopera ne' suoi cantieri i leijoami 
delle Alpi C.arnie.lie e Giulie e quelli dell'Z.s(r/«. l 
suoi navinatoii facciano di ridonare alle montagne 
della Curninta della Ciirinzia e del Friuli quella 
ricchezza di vegelaliili ai borei, che servo anche al 
loro Irafllcl. 

ho moiifnj^ne de!!' Hiinnlay.i vengono 
presentemente perlustrate nccuralamcnle da bota­
nici inglesi, che si fanno laccolla di pianle da na­
turalizzare nel proiirio , pae.Se. llicono, che su quel 
monti, i pili elevali (iella terra, fra gji abeli e lo 
querele ed altre piante simili alle europee, crescono 
di quelle che siamu usi a coiiniderarc come propiie 
delle regioni tropicali, come biimbii, palmi:?'!, bima­
ni. — Una nuova pianta pu(i fare la ricchi^zza d 'un 
paese, i'ercii) ogni .Nazione incivilita dovrebbe con­
tare nel suo .seno una Società, la quale si preiigess^ 
lo scopo della ricerca di pianle nuove d' altri paesi 
e della naliirallzzazlone' di esse pel proprio. Mollo 
volle qiiell'ntililA che non si riconosco ancora in 
(ina pianta, pud risultare in appresso. 

La dimimizione sui da/.ii d'imppr-
1 a z i o n o del ferro, dell'acciajo e dei carbon fos­
sile in Francia, Sebbene non sia mollo forte, mas-
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occidentali e la costa atlinento dell'America nii'ri-
dionaio. In duo mesi si parlo da Londra per l'A­
merica e vi si ritorna, dopo toccalo il più delle 
isole occiileniali o i iiriiieipali porti americani. 
La valigia dello Indie arriva a Londra in trenta 
giorni. 

In simil gui.sa il ravvlcinainenlo Ir,': popoli, 
commerci, produzioni delia mano e dello ingegno, 
va ogni di più acquistando in proporzioni, o nes­
suno può presagire (in dove la nnvolla civiltà .sarà 
in islalo di arrivare coli'estendersi delle iippliea-
zioni del vapore-

Goal il;i(e lo strado di ferro. Quanti e quali 
canibianu'oli non portarono elleno in ogni sorta di 
legami 0 d' interessi sociali, e come non è da al-
Icndersi elio l'ol loro mezzo venga a stabilirsi una 
Hata anche la morale felieità dello diverse nazioni? 

L'idea d' una carrozza a vapore ooncepita da 
Wall sin dal 1770, nn osperimenlo fallo nell'ar­
senale di Parigi dal signor Ciignot, lo applicazioni 
successive tentale da 'rrevilhick, Viviaii e parecchi 
altri, servirono passo passo di scorta al celebre 
ingegnere (liorgio Slephenson, che nel -ISM sta' 
bill le prime locomotive regolari. .Ma sino al 1825 
nessuna applicazioiu.' in grande si può dire t'ho 
Venisse l'atta. .V quel!' epoca venne iiercorso un 
tratto di (drea trenta miglia inglesi sulla strada 
da Darlington al porto di Stocklon, Appena cinque 
nulli dopo, venne aperta la gran ferrovia da I.i-
verpool a Manchester, le quali prima d' allora co-

simainente considerando, cbc i prezzi di queste ma-
leiie sono proseiiletnenlo alti in Inghilterra, viene 
considerala conio un primo passo f'uori^dei sistema 
proibitivo finor» esistente in quullu Stato, e clitv fa­
vorisco alcuni monopolisti à danno di tulio le in­
dustrie e dei consumatori in generalo. Si spera, cho 
questo non sia, chu un primo saggio per lonlaro 
l'opiniono pubblica, o far vedere, cho torna conto 
il procedere su questa via. Il J. des Uèbuts, coinè 
quello che prnpu>{iia In causa del commercio inter­
nazionale risguarda questa prima riduzione sotto a 
tale aspelln, I' .inseniblcé nalinnale si conforta che non 
produrrà alcun danno ai produttori miino|)olisli, a 
cui il /'«)/,! si atlrelta a dire i l i 'e ' saranno protetti 
luttavia; come desidererebbe certo il CumlilMivnnel, 
il quale pubblica il decreto senza commenti. Questa 
prima riduzione servirà ad ogni modo a far cono­
scere, clie un po' di concorrenza non può nuocerò 
ad alcuno, e eh 'ù pur necessari» di ammetlcrla, 
quando tulli gli Stali riformano le larilTo desaiiali 
non potendosi oramai criMlere possibile l'isolanienlo 
in coinniitrcio, come vogliono i proiezionisti, i quali 
mentre vogliono lutto per sc'il mercato nazionale, 
chiudendolo agli esterni, si lagnano di non trovar 
spaccio alle loro merci al di fuori. 

— Il recente decreto di Napoleone III per la r i ­
duzione dei dazi sol ferro e sul carbiui fossile trova 
unanime approvazione in Inghilterra. Il I)iiihi-.\ew$ 
lo considera un p isso immensi) nella via del libero 
commercio, u dice che al monarca di Francia ne 
ridonderà' onore immortalo. 

CoinintM'cio lit'i v in i = l.eggesl neirOs-
icrvalore Irirsliiio: Uiportiamo no articolo dell' Au­
stria che traila sulla esportazione dei vini aiistrbici 
peli'America settentrionale, il quale è d'inleresse 
per lutti i paesi viniferi della monarchia, ed in i.'ipiì-
cial modo per le provliicin a noi vicine, come il 
Friuli, r Istria e la Dalmazia. 

« La Camera di commcreio e d'industria In 
Vienna fece, nel suo rapiiorlo annuale del isai la 
seguente osservazione: o Intraprese più vaste, cho 
potrebbero giovare [con sollecitiidine^cd cll'cllo al 
mij;lioram(^nlo dei vini indigeni, nel dislrcllo della 
Camera sono ancora isolato; perA nell'Austria in­
feriore, vengon prodotti già tanti vini iniglinrati, 
cho la quantità corrispondo sun'icicnlemente al l 'at­
tuale roiistimo. La ulteriore estensione d' un mag­
giore ricavalo di vini più nobili viene atliialmenta 
impedita da ciò, che il produttore coi prezzi di ven-
cllia iivoil sino adesso nelf interno, non pin\ Irovaisi 
indennizzato né pidia sua fatica, nò pelle spese in­
contrale nella produzione. Il compenso per queste 
faliclie e per le spese avute, risulterà allora soltanto, 
che con una maggiore domanda tanto nel!' interno 
che all'esteio, vei ranno assicuralo e la ricerca ed 
Uii maggior utile, « Questo pei lodo diede occasione 
ali' i. r. Consolato generale in Nuova York, di fare 
le seguenti osservazioni : 

GlfStati Unili dell'America settentrionale pro­
ducono a.ssai.poca quantità di vino. Ad eccnzìono 
di;alcuni tentativi nell'Ohio, Missouri, Luisiuna o 
nella Pensilvania non ha.vvi nemmeno idea d' una 
produzione di vino. SQiiasi tutto il bisogno viene 
importato, e questo dovreblie ancor aumentare, es-

municavano Ira loro mediante canali eostosissimi e 
incomodi. 

L'impulso dato dagl' inglesi, come di solito, 
s ' è fallo sentire ai francesi prima che ad altri. 
Essi comiiiciaruno dalla strada ferrala da Lion, a 
Saint-ICtieiine, e in poco tempo II loro territorio 
venne segato dal vaporo in ogni direzione, lùjcero 
allrettaiilo il ISeigio, la Prussia, 1' Anstiì:i, la lìussia, 
non che i diversi Slati Italiani, in alcuni de' (piali, 
|). e. in Toscana, la capitalo si ha nwo (joasi sob­
borghi le altre città che le fan corona dai Pennini 
al mar Tirreno. 

Ma il paese dove in genero di foi-rovic, si soii 
vinte diflicollà enormi o spesi tesori sopra tesori, 
è r America. Una sola slrada, quella elio va da 
Portsiiimilli a Aiiovii Orleans, Iia la Inngliezza non 
inlerrolta ili milleottoceiito miglia, li cahrolalo elio 
in poco più di venti anni gli Amori('ani coslruirono 
laute strade ferrate quanto basterebbero a cìrcon-
ilaro il nostro globo, colla spesa approssimativa di 
7600 milioni di lire. Quanto alle difllcoltà eli' essi 
hanno il coraggio di alTronlarc nelle loro inlraprcse, 
basti accennare che, tre anni fa, sotto la direzione 
di .Slephenson costruirono una slrada di l'erro sovra 
un braccio di mare, facendola attraversare un gran­
dissimo tubo anch' esso di ferro. 

Quanto ai vantaggi recati dal vaporo nel mondo 
industriale, ognuno vede come le applicazioni di 
esso ad ogni siicele di macchine deiino bastare da 
loro soltanto a ìminutaro tulli gli antichi rapporli. 
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sendortiÈ somprn pM*! ripui^nu l 'uso degli spiriti e 
villi rallurali prodotti nel paese. Il consumo ogiior 
crcsreiite, (ilio ÌIIIH lino esercitò un'influenza assai 
8v<lntllf$gio^ia sulla tnoralitù pubblica, ebbe a pro­
vocare un'opposi/.ioiie nelle sitigolu parli dell' Unio ­
ni' v«rs(i tulle le, Isiliìle spiritose dì (nialsiasl (jiia-
iilà, eii in |iHri!cclil Siali furono emanale dello sc-
viMit.sime i('i!HÌ contro 1' importazione o prndu/iono 
dì lol le io bitiilc spiritose. La ri'nzione iieli'upinio-
111! pul)tiliea su ((ucslo punto non può non avvenire, 
ed il consumo, coni' è da prevedersi, veiseiili pros­
simamente nei vini, 

(jti Stali Uniti impnvliino un quanlilativo non 
indinereole di vini siriliani, di cui.inulti si avvir i -
iiuno alle ((uahlà dei vini austriaci. Mentre glA 
(liieslii rollio, tubile I'osserva/ione rlie i vini ausi ria-
ci non siano niivi<!,'il)ili, porge ai proilullori austriaci 
un iiKÌLii/./.o del nioilo die saieliliu da Icneisi mule 
i mi^desinii polcHsero indi'oni/.7,arsi delle spese di 
priKluzìoMi!. Ne);li Siali Uniti rt'Ainerlc» liavvi pri 
vini niiu ricerca ed un murculo; sta (|uindi ai pro­
duttori aiinlriaci d ' in \ iarv i il loro prudono. I se-
{joiuiti dali siatislicl siili' iinpoi tu/.ione di vini sìci-
li^ini, darà un' idi'a delia sua importanza. 

ini|iiprl(i comple.^sivo 
Gnlliini vaiiire per gallone 

Did ni tliilliiii dullio'i 
1" ollob, 1842 30 giugno 18'(3 ii,r>Ti B,017 CO. tì 

» luglio 18i;i 1) » 184'( 31,180 15,000 48. 1 
» 1) 1S.'(4 » » is'i,') IIO.jiJO .1(Ì,U33 50. .'i. 
» » 18^3 u 1) ISitì 21111,131 7ì ,0 0 35. 4 
1) » laitì » novein, is'iti 21,-2Si 8,«33 Ji2,— 
«liicom. IH'iO I) giugno 1817 Oi,(131 24,230 20, a 
Il luglio 1»Ì7 » 0 18.Ì8 1^0,2».^ 07,31)4 35. 4 
» i> 18iH » » 18i9 130,851 3-2,211 24. (> 
s> » 184'J » » 1850 91,1-23 24,«33 27.36 
» 1) 1850 » » 1851'301,010 «8, ,75 32.88 
» » 1851 » » 1852 »l,7'i(l 22,553 24.50 

Qui'sln prospetto dimostra clie 1' importazione 
di vini siciliani IKM diversi anni soggiac(|ue n delle 
significanti oscillazioni. Il considerevole'ammanco 
del isò-l contro l 'anno 1851 ù in parte d'ascriversi 
alla suespiisla oppnsi/.ione contro io bevande spiri-
tiise, e più ancora poi alle sfavorevoli condizioni 
nei paese di produzione. I.,' importazione del cosi-
di'tio rhirct [vino rosso francese leggierol asceso nel 
1852 a 2,702,«12 galloni del valore sdaziato di dol­
lari 405,380. L' iinportaziiMin di altri vini rossi 
ascese H 1,172,316 galiorii del valore di 229,350 doli. 

L'Austria produco dei vini elio polrebhcro sur­
rogare que.sli vini rossi; Mollo sia elio il prodollo 
i-oinpacisca sul mercato americano, f.e spedizioni di 
c i inpiooi , l 'erezione di agenzie nei porli d e l l ' U -
nicuio e la facililazione del commercio dicetlo fra 
(joesli 0 lo piazzo mariUime dell' Aiislria, sarebbero 
i mezzi onde assicurare un' imporlanle esporlaziono 
alle Provincie della Monarchia clic producono il 
vino. E q u i non si fece menzione dei vini ungheresi, 
i quali, importati nell' America settentrionale, tro­
verebbero senza dubbio un eccellente mercato. Se, 
come è da sperarsi, sotto 1' attuale amminislrazionu 
doi^li Stati Uniti, venissero ancora modificati i.dazi 
sui ^ino, l 'Austria potrebbe fornire i suoi vini a 
prezzi .si modici, d i e il consumo dì questo liquido 
iieir Unione dovrebbe aumentare in guisa rilevanle. 

Osservate, a ino' d' esempio, (juel eli' è avvenuto 

in Ingliilterra. .Si calcola elio colà lo maediine 

mosse dal vapore faeeiano il lavoro por circa ciu-

(jueccnlo milioni d'uomini. .Se una volla i fusi di 

una lilaliica facevano una eiii([uaiilina di giri al 

iiiiiuilo, adesso ne fanno otioniila; ed in i i n s o l o 

opilii'io di Miuidicsler ji;irano eeutoijiiarantaoiila fusi 

in lina volta, lilaiulu più d' un miiloiio di stami 

di coioiio per .selliiiianu. 

Più clic olile, è quasi necessaria l'applicazione 

del vapore in laliiiie miniere, dove la forza umana 

II.in liaslereldic a eoiiipiero certi lavori d ie sì ren-

d )iio iiidlsjn'nsabili alle relative eslrazioni. Casi 

aii:'lie viene adoiiorato nell'asciugamento delie pa­

ludi, nella dislriiiuzione dell'acqua per la ciflà, 

coiiu,' si u.s;i il T.oiidcii e a i'.irigi, nello scavo di porli 

e caiiiiii, ed in altre opere, elio o sarebbe diflieile 

el'felliiare con mezzi diversi, o si cifettucrebbero 

con gran lentezza e dispendio. 

C!iiuiliaiiin osservando clic sin' dal 1811 il 

vapore venne appli-cato anche a stampar(\ Voiinoro 

lirali con questo mezzo 10 ,000 esomplari dol Times 

io un'ora. In Italia non è bisogno di rii^orcere a 

a lui per la tiratura dei giornali; ognuno vedo 

<'lie basta poco liivoro a produrre quolidianamcnle 

({oanli fogli si ricliiedono pollo scarso numero do­

gli as.-ioeiali. T 
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V Austria possiede sugnatanienln anch» vini ctie 
sarebbero atti alla rubbricazioiiu di quelli spiimaulli 
11 cui consumo 6 «.«sai iinpur'anla noli 'America set-
tcntrlonute i>. 

— I direttori dell'esposizione Induslriale di Nova 
York hanno reso noto cbu il Palazzo di Cristallo 
rimarrà aperto per tutto I' inverno, 

— Il Ncw-Yorli-IIerald lia da Wiisliìngton d i e il 
Governo, dietro le rimostranze del IJ.r lìiark, decise 
di mandare la scialuppa da guerra C'i/ioict a t'.alè-
donia-Uay, per misurare la strada di là a San Mi-
giicl ed l'.'iauiiiiare profondanierile l'cscgiiilulilà d'un 
canale navigabile fra l'Atlantico e l'Oceano l'acifico. 

— Odoro cbo dirigono la classe degli operai di 
Mandicsl<u' lianiio inlenzione di fondare una specie 
di l'iirlainvnto d' operai, ciob una corporazione, che 
si comporrebbe di rappresentanti dello varie cate­
gorie di lavoranti del Lancnsblre, e disculerebbc. lo 
misuro da prendersi collettivamente da lutl i . In un 
mcclinn, t enuto a tal uopo nel VaupW ^ liistitiiti: di 
JVIanchesler, i sigg, James Williiims ed E, .loiies 
sostennero cbtì gli operai debbiuio richiedere una 
parte nel guadagno dello tabbriclie. O.sservaroiio 
elio ora gli operai rirevono solo quel tanto eh ' è 
necessario per poter lavorare, e si dà loro alimento 
come si alimenta la macchina a vapore col carbon 
fossile. Le risoluzioni de' capì trovarono adesione 
generale; e il l'arluiiicnto d'operai inconiioclerà foisu 
fra non mollo i suoi esperimenti. 

— Si sta ora formando a Londra una nuova so­
cietà per la trasniissioiiB de' dispacci telegraQci. 
Essa lì l iasmellerà in ragione di 6 pence per lo 
prime 20 parole, e di mezzo pcniiy la parola, oltre 
a quel un mero. 

— Si (lice die dietro eccilamcnio della società geo­
grafica inglese partirà nel prossimo anno una nuova 
spedi'/iiine in cerca dì Franklin. 

— Una congìuirzìone fra la Prussia e la Russia 
medìaiilc una ferrovia è desiderata da ambe le parti. 
Il Governo prussiano ha I' intenzione di realizzuru 
questa i;ongìiiiizione da Ivonisberga per Slalluii ìocn 
nella direzione delia fcurovia da Pietroburgo a Var­
savia e già s'occupa dei lavori preliminari per que­
sto progelto. Si avrebbe inoltro di mira di costruirò 
una strada che meni direltameole a Varsavia, non 
peri) per Kiinisberga, ma per Uaniberga e 'l'hiiu. 

— 1 giornali di Ifong-Koiig riferiscono sempre 
nuovi alti di pirateria che si comuictlono ne' mari 
cinesi, e reclamano misure rigoroso dal Governo per 
far cessine questo llageilo, 

— A Parigi lo cose, come le fantasie, lo mode, 
come i discorsi, si volgono all' ollomano, e le zi­
marre al l 'orìeolale hanno ades.so una voga incredi­
bile. Una uiodisla della via Lailille, riiiomula nel 
mondo parigino, la signora lìlanchard, ebbe l'idea 
di preparare per veglie e feslinì una nuova accon-
cialura a foglila di liirhanle; e codesta graziosa e 
leggiera novità fu accolta con favor generale : le 
giova-ii donno d' un cerio piiraggio gareggiano nel-
r aci'oociaisi alla liirca. >'iilla è più piccanle, più 
origini le , qoanlo il crocchio della signora di B..., 
in via della IJiiiiissc'ie-d'Alitili, quando il venerdì vi 
rìcoiidoci! lo sue leggiadie frcquerilatricì; vi crede­
reste lr;ispoilalo a Pera, a G.ibita, o nelle case ar­
mene del liei quartiere di Smirne. Uno speculatore 
ebbe 1' ìden di porre a conlcibuzionu il capriccio, 
or dooiiiiaolc po' Turdii, po' lor cosliimi, pe' loro 
usi; e si rivolse ad un suo ciirrispondeole dijt^islan-
tinopoli, per incaricarlo di mandargli una compa­
gnia l u n a , con cui dare rappveseot:iZÌoni al Circo, 
alle Arene ed ali' Ippodromo, Se non che, l'aliare 
non polla cocdiiiiilcrsi immodìatameiite, atteso che 
esso inconira, pel inomcoto, un ostacolo grave; 
q u e s t ' o d i o ludi gli uomini validi, tulli coloro, 
che po.ssono camminare a piedi, o a cavallo, luscia-
l'ono Coslanlinopoll per recarsi a ir esercito; e, da 
qui a due mesi, sarà impossibile raccogUere la più 
piccola truppa... equeslre o danziiiiLe. Sì fa, o con 
ragione, assegnamenlo sopra un iirinislìzin, che lo 
stalo del paese sulle rive del naniibio, le pìoggie 
c l ' i n \ e r n o , rendono iiidispensabiln. liiiranfe lai 
armislizio, un buon iiumuro di piitriottì e di voloo-
larii liirdii avranno il tempo di disgustarsi delia 
vita de,' campi, o si alVrcUeranno di rilornare nella 
grande città. Lo speculatore, dì cui vi parlo, ha in 
aiiinio d' aggiungere alla sua compagnia ollumiiia, 
alcuni Valacdii e Bulgari, uomini « d.inne; ed è 
certo I he (al varietà di stirpi, d'iirni'si, di cauli e 
dì danze nazionali, dee crescere alio .'iiicllacolo idealo 
pregio i' attrattiva. Ma ìotanlo, e aspellaudo i l'or-
clii, i Valacclii ed i Bulgari, Parigi, beocbé preoc­
cupala Itagli avvenimonli d'Ocieole, lonlioiia liil-
tavia a divertirsi, e frequeotiire i leiilrì e le f('sl̂ ^ 

I direllorì do" loali-i, ora eh' ò imminente 1' inverno, 
gioslrano di zelo e fervore: le novità stanno per 
sucrediisi, a quanto si accerta, con raiiidilà vcrli-
ginosa. Uo fra' teatri del boulevard dii Ti'iiiple, fa­
moso pel lusìo delle .sue decorazioni, ,si pi.jpnn;' 

rappresentare l 'episodio dol fu signor contoSaverio 
di iMaislre, I n t i t o l a to ; / prigionieri del Caucaso; con. 
qualche varlaalo, richiesta dal ie congiunture, eg l i 
è Vero: ma la sostanza rimnrt',^ intatta, o il dramma 
È, dicono, composto in guisa da dover destare oi>-
lusiasmo. Un viaggiatore, che visitò, alcuni anni fa 
nella Georgia ed In una parlo dell' America, o cbo 
ne portò vario canzoni ed arie a ballo, acconsentì a 
prestare quo' graziosi maiioscrilli al giovino compo­
sitore, tho fu incaricato della parte musicalo nell' 
allestimento dell 'opera nuova. E ciò vi sia nuovo 
suggello che in rrancia la speculazione sa far d'ogni 
cosa pridìlto: uiiico moiivo, pel quale sono entrato 
in questi, alquanto frìvoli, particolari. (Cf, di l'i)»,) 

— A Parigi sì ù manifestato il cholera o va pro­
gredendo rapidamente. Negli ospitali si noveranrj 
ogni giorno circa 60 casi, do' ((iiali per lo più 15 o 
20 hanno per con-segueiiza la morte. 

~ Scrivono i)) data di Parigi 2-2 al Wiener IJoyd: 
Il diolera ha perduto molla della sua intensità. Da 
qualche giorno il numero degli ammalati uscendo 
quntidianamenlo a 5 o 0 soltanto. 

ROMA 1 5 novembre. All 'oggetto di procurare il 
miglioramento delle produzioni teatrali, il siiperioru 
Governo ha divisato di distinguere con premi quelle , 
le quali si riiivenissero commendovoli, cosi dal lalo 
della morale, comoda quello dulia buona arte dram­
matica. SilTutta risoluzione essendo stala comunicata 
al Comune, coli'incarico di coadiuvarno l'inlcrilo.. 
la niagistiatura invita tutti coloro, che, dimoranti 
nella sua giurisdjziono municipale, componesiìera 
produ-^.ioni teatrali, in cui si rinvenissero l e sovrac -
cenoale due condizioni, a volergliele presentare. La 
ciinsegna potrà eseguirsi, tanto in nome dello slesso 
autore, quanto servando I' incognito, mediante l ' e ­
pigrafe con un liiglieltn; o di ogni lavoro coii-seguato 
si farà dal segre'ario analoga ricevuta. Essi compo­
nimenti poi verranno esaminati dalla deputaziono 
degli spellacoli, per elTclliiarseiie, giusta lo nonno 
comunicale, la trasmissione alla superioiilà. (Ci. Mil.] 

SCUI) la 
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Ollenuto dal sottoscritto, col Uliniiteriale Decreto 
18 Olloliro p. p. i\. 1330O, il Supcriore permesso di 
aprire in questa Città una pricala Scuola teorico-
pratica d' aijricottura e. pnsturizia con podere csperi-
mentalc, rende noto che col giorno primo Dicembre 
J853 ci/li Climinùcrà le lezioni teoriche ed i pratici 
csercizii, ncllu sua abitazione a Porta Monto al ciò. 
N. 1448 e nell' attifiuo podere, a qacgli alunni cho dai 
quattordici ai diceiotto anni compirono la tersa ele­
mentare, e meglio il primo e secondo anno della iciiola 
reale inferiore, e (' iscrizione resterà aperta a tutto il 
mese stesso. 

S'incitano quindi que' genitori e proprietarii dt, 
poderi che desiderassero far percorrere ai toro fi/li o 
dipendenti tale studio, a dirigersi al sottoscritto per 
conoscere te norme per l' annnissione degli scolari e 
pel successivo andamento della scuola. 

Lusingasi egli valer accorrere imon numero di 
alunni a questo istituto d' educazione agraria primo 
a fiindarsi nelle Venete l'roeineie; assicurando che 
null<t liiseierd intentato hel piano prefissosi seguire, 
per /'ormare esperii proprietarii, affiltuali ed agenti 
di campagna ; i'isTu^tuiie dei (/luiii codila da'Goccr-
ni, è ocunritie desiderala dalle popolazioni agricole, 
come quella che meglio provvede ad accrescere te ren­
dile delle proprietà rustiche, e quindi a migliorare la 
condizione econnotica tanto dei possessori di terreni, 
che dei lavoratori campestri. 

Indicazione delle maleric da iiiserjììarsi 

c e n s o niEN.NALE A>-No I, 

Lezioni ili gciiliigia e miocralogia agraria 
1-eziiiiii (li iiiii.ioicii e lìsiolegiii vcgeliilc 
Lezliioi di zoologia o niedicina volfrioarin 
Li/,iiioi ili ciiìiiiica .i;;i'aria oiganiu.i ed iiiurgiinica 
Lc/.ioiiì dì tisica e iìicli-(irolo;{ia iif̂ i'iiiia 
Aletculiigii e oiiiliiijililà rurale io iscriltura semplice 
liiKiiiuiiiia nii',,le e dciiiieslica, .sliiria dell' agriculuira 
liiìfiie cuslii-a, arli «I iiiflustrie ii^riculc 
l'-sciiisiiioi agi-arie nei pat'si della Provincia, due volte al 

•mese, ile!;li iiluiiiii eoi preeelldi'e 
Esei-eì/.ii aRPiiri, due volle io ciuscuo giornn di scuola nei 

podere e.speriiiientale dirclii dai precellore. 
A>-NO l ì . 

Seniiilaiio e lerininnno le iezinni teoriche del prinio anno, 
si cipetniii) II! esr.ui'sioni agricole nel territorio provin­
ciale eli i pralici cscrcizii nel podere degli csporiinenli. 

COllSO TRIENNALE ANNO UMCO 

compiuto il soprascritto corso biennale e ommcssi i 
jiralici escrciiii 

Leyioni di geometria o inece.ioira .ngraria 
Geiidcsia pratica, disegno tiipegralico, e slati consegnativi 

di lerreiii e case 
Areiiili'Vlm'ii ruvide e riparazione »ì Ibiini e torrenti 
ProKeltì [ler eoltivazicini di lerreni al piano cai colle: islru-

zione sulle irrigazioni e sui giuidini 
Rejjiile per la valulaziiine dei terreni e case per vendile e 

per nl'iillaoze 
l'iiriiiiile di alti e conlratli agricnli, e prdtiea leRale agraria 
(̂ iMitaliililà rurale in doppia scritliira, e rcf̂ lstri ausiliari 
Priiicipii ireeiMiiiuiia piilililiea, e siali.'.liciiR agriiouniiciie 
Si-iciiiazÌDiie li'arcliivii privali e sluiiii sol progresso a-

grictily. 



Osservazioni 
Vi saranno due lezioni toorìcho n due pratiche iti 

CÌ.1SCUII giorno di scuoi», eh' è quantu dire tulli i giorni 
per dieei mesi dell' anno, ineiio le Dunicnichc, le feste di 
precctlii, e due giovedì d' ogni mese, dacché nei due altri 
giovedì si faranno le esenrsiuni rnnipesLri. 

Nel |irilno anno si spieghctò la mela delle materie 
teoriche suinilieatc, e I' altra nieli nel secondo anno. Le 
(cKiuni pratiche del primo si ripeteranno nel secondo anno 
pel maggior pronuo degli alurjni. Nel terzo anno si fnrà 
una sola leitione teorica di due ore al giorno, ummettcndo 
gli esercizii pratici, 

Le vctiti pseiirsiuni agrarie [due al mese] nei dicci 
mesi di scuola, non si coniprcmlonu nel calendario sco­
lastico, Mia si l'arannii hensi ifoi giuvoUl sottraili dalle so­
lite vacanze settimanali. 

Col giorno 20 Agosto ù\ ciascun anno si chiuderanno 
)•'• lezioni teoriche per pioparare gli alunni agli esami che 
si laranno'ui primi giorni di Selteinlire, Essi interverranno 
licMSi in que' giortn agli esercizi! pralicì. 

Le lezioni agrarie si trassero da quelle di altre scuole 
ilcilhiiie, (lai più recenti e riputati scriUori d'agronomia, 
e dagli scritti ed esperimonli di oltre venti anni del sot̂  
toscrilto, 

Vicenza 20 Novembre 1853, 

I)OiW/iiV/C'0 RIZZI 
l'crito Agrimunsorii e Ituijiiiitiere, pramiato 
dall'I. II. Ulìlutii Vendo di Scienze Ullere 
ed .irli, fa lipeltorc Agruriu dei poiseUimaiti 
in lliUia di S. A. I, il ùucn di Liiuclttemberti 
e membro di purci^chie Accitiieinic Nazionali 

e slruniare ce. ce. • 

Amm'/A BiRLIOGlìAFiGI 

DI 

È uscilii la priinn puiitata (iullo POOSÌO 
(li A r n a l d o K u s i n a l o . Coini»reii(Je i se-
giK'iUÌ componiment i : 

I. Alle mie lettrici. 

II . / / Medino condotto., 

MI. La donna romanUca. 

•IV. Un occhiata ai pae.'ti piccoli. 

OiiclU tra gli associali IViuiiiui cito desiderano 
rices'erlìi |)iù si)lli;citaincnle, sono invitali a 
rivolgersi alle persone che riccvcUcro in IJ-
ilinc le loro solloserizioni. 

STI \E. \ \A BASSA^'KSE 

A Bassano qiiest' anno viene pubblicala 

mia SliiMina, giusla i pro|j;ram(na d 'Associa­
zione che ne venne spedito, e che l'acciamo 
conoscere ai nostri Icllori. Quando le amene 
lellere diventano occasione d' un alto di ca­
rila, lo simpatia dcj!; ì amatori e dei mecciiali 
jier esse a buon dritto devono accrescersi. 
Promotore di ipiesta pubblicazione ne! suo 
j),u;se ù ro|irei?ii) scrittore PASQUALE ANTOM-

liOK, d i e unendo le doli de! cuore a quelle 

iliiiiure 
doli ile! cuore 

il(;l!o spirilo, fa ^servire le seconde a ma 
liimostrazione delle prime, . 

Chi volesse associarsi, si rivolga alla 

— -m) —  
Reiluzioiie dell ' Annointore, o dirctlatrionte 
alla Dìltu Domenico Righelli iti Bassuiio co­
me solto. 

PH0GR.4MMA 

Certi di poter inaiigurara sotto i più lieti nu-
.ìpici la STUEMVA BASSANESE « lieiiefìcio (leyli Orfani, 
richiamiamo la carila dei Cittadini a concorrere 
cogli editori all' opera santa. 

Molte fra le pia ilìuslri peline ItalkmCj fra 
ertisi distinyaom:-l. Cal)ia'icii, T. Ciconl, Gin. 
Cittiiilclln, F. Golletli, C. rioi-avanti, Krminìa riiiì, 
A. Fusiiialo, A, Gaz^oletli,. Framiesoa r,iitti, A. Cav. 
MaCfoij F. Rota, I,. .Sartori, F. Scopoll, con affetto 
qwisi speciale si prestarono coi loro, lavori inediti-
a rcmlere più interessante l'opera nostra. .4 com­
pierla non manca che f obolo del pio e del Citta­
dino, e questo lo domanda V umanità che soffre. ' 

Nei caratteri, nei fregi acce.iseri, nel tempo 
stesso che -larà nostra cura di rispettare l'economia 
dal pio progetto voluta, ,«/ farà in modo die riesca 
ad appagare il buon, gusto • degli, associali, sperando 
che questo- lavoro della carità trovi un eco in tutti 
i cuori gentili, e gli animi bene cdncritl. 

Prezzo d'.ctssociiizìoiie - /Just. L. 2 .-50 

Le associazioni si ricevono dagli editori della 

Strenna gli Orfanelli, e presso la Ditta Domenico 

nighelti in Bassano, e da tatti gì' ihcaricati. 

Bussano 1SÓ3. 

(2,a pulih.^ 

uscirà alla luce col priino gcnniijo 18.^4 informalo 
pia grande dell'atluiile'^ &i'H'il\ aumento di prezzo. 

l'er la pftsizinnu Un cui si trova Trieste l'O.S-
•SKIIV.̂ 'I'ÓRE TRllvSTtVO è in grado di publilivare 
prima di qualunque aiiro giornale italiano le più 
recenti notizie della Ttirchia, della Greciii e del 
Levante in generale, nonché delle indie Orientali 
e della Cina, ed 6 provveduto di estese corri-
spondenze. 

L'OS,SKRVA'rO[llìTRIF.STL\0 si suddividerà 
eònie (inora in due parti principali, cioè nella parte 
politica e nella commerciale, la prima dello (|iiali 
verrà più Walesa, nionlre la seconda eonlerrà co­
me poi passato tutte Ib noli/ie eonnnoroialie uia-
l'itli/nc, specialniento fjiielh! che pervengono da o-
gni parte alla Società 'del Llogd .Jastriuco, a mezzo 
dei proprii ayenli. 

Ad ogni iininerò'' va annesso il Foglio uflìeiale 
e quello degli anitun/.i. 

Prezzi d' a.i-'iociazione 

air OSSElìVATOlili TRIESTI SO. 

Fuori di Trieste entro i'confini dell'impero: 

ti'rnnco di porti), per un anno, fi. 23: —puri a 
lire auilr. Uu. 

I'i:r ìiiezz' «/ino, /i.,tl,-30 pari a lire auslr. 3%. e. 50. 
Z'ir'(rt mesi, fi. 5:45 txni (t lire uiislr 17. (;. 23. 
A'. B. In Utili gii altri Siali conriene rivolgersi 

per i'assoeiazione ai rispetlici nfficii poitlrili. 
' Le associazioni aW (JSilIilHATUllli riiHiSTIiyu 

si ricijvonu ; 
l'uori di Tiieste preiso le agenzie del Llogd «u-

ilriaco e pressa gli ufficii 'pusluti. 

Il prezzo dell' aisociazione putì essere spedito franeo 
di porlo diretinwenie all'uffizio di spedizione dell' 
OSSIÌli-yAIVItli THUiS'llNO. 

U OSSKItVAtomi 'faiESriNO esce tulli igior­
ni, meno le domeniche e le principali feste dell' unno. 

m m \1 NOSTRI LETTORI 

Col proisinio iimnero incomincieremo 

la pubblicazione cC un Racconto originale i-

taliano 

L A C O U S A D E L P A L A Z Z O 
DI 

LUCIANO FLlllUANTl DA FOLIGXO 

scritto espressamente per / ' Aimolalore Fr iu­

lano, 

(2.a pubh.) 

Il sottoscritto s ' impegna di r innovaro 
le Soprascarpe di Gomma claslica già consu­
male e bucate, d ' ingrandi re le piccolo ed 
impicciolire le grandi . 

L ' insnolalura per uomini costa a .L . 3 5 0 , 
per donne L. 2 . 3 0 ; lo verniciaiura C."" 4 0 , 
ed una fìaschetla di vernice chimica du lui 
composia L. 1 . 0 0 . i 

Alloggia alia Locanda del Leon Dianco 
do \e si troverà dallo 9 an i . sino alle ,j pom. 
incominciando dal 2 Dicembre p, v, jier olio 
giorni consecutivi. 

Quesl'iuvenzioiiG utilissima per li Cal/.o-
luj, iiolrebbesi comunicare a chi desiderasse 
verso un discreto compenso, 

GIOVANiM TANSEim 
Vliì i'ico 

Udine 23 Novemhrc 1853 

Il sottoscrillo, cfic da qualche giorno apri la sua 
scuola nel locale sito in borgo S, Lucia al N." 9(8, 
previene que' genilori, i quali non mesterò ancora 
deciso per il collocamento de' loro figliuolini, essere 
egli disposto d'accettarli e d'ussiilerli, assicurando 
che i locali per la scuola destinali sono e spaziosi e 
sani. 

Vedendosi egli presentemente contornato da circa 
una ventina di ragazzetti,, per adempiere al propria 
dovere e per oHenere quel profitto eh'ei desidera, prese 
quale assistente l'esperio e caro giacine sig. Odorico 
JWissiiiibcui, che per il eorso non interrotto d' anni 
sette ebbe ad assistere lodccolmenle al sig. maestro 
Tummusi. 

iYi(//(i egli ointnellerà per. rendere conlenti gli 
scolari e soddisfatti i geniiori. 

CAKLO l'ARaiZJ 
niaeslru eleni, privata 

(a.a puhb.) 

COllSO imAAì C A U T I ; PLlUillClEK IX \\IM\ 

i.h 

Obhlig. di Stalo Mei. al 5 p. 0)0 . 
I delle dell'anno 1851 al 5 u ' 
1 licito » issa al 3 » . ; 

(Ielle »• 1S50 reluih. al 4 p. 0,0 . . . . 
d-lle deiriinp, Lom.-Venelo ISSO al 5 |>. 0|0 

l'ieslilo con lotteria del isa-l di Uor. 100 . . . , 
c|,.ilo » del 183'J di lior, 100 

Azioni della Banca 

30 INoven. 
02 5i8 

100 
2i'.l ll2 
IIS.Ì ;i,4 

i ;ì i ' j 

CORSO 1)151 CAS1I5J iX VIEKXA 

30 Novenil 
. i 86 l|a 2 mesi . 

2 mesi 
y .Amburgo p. 100 marche banco 
i Amslei'dam p. 100 burini oliind 
y Ausosla p. 100 lioiini corr. uso 

S llcnova p. 300 lire nuove picmoiilosi a 2 mesi 
ì.iviinio p. 300 lire toscane a 2 mesi 

1 . . . ,• . 1 - ( a 2 mesi . . . . 
i Londra p. 1. lira sterlina 
ì M laiio p. 300 L. A. a 2 mesi 
! Miirsiglia p. 300 Iraneliì a 2 mesi 

l':irigi p. 300 franchi a 2 mesi'. 

3 mesi 

IIU 5|8 
135 3l'i 

11. X9 i[2 
Jl-i ì',.t 
13li Ili 
13U li2 

.• l Dir. 
02 314 

134 718. 
1337 

I Die. 
»(> 3,8 
il" 1|4 
111) 1|2 

•2 
va i|ii> 

100 

.135 3|4 
lUIS 

80 3|8 
07 l|t 
mi 5|8 

o 
o 

80 Novemlj. -1 Die 
Zecchini impellali fior 5. 27 ll2 5. 28 

.ti in sorte lìur. . 
Sovrane lìur' 

Doppie ili Spii'ĵ na . , . 
i> di lì( nova . . 
» di Itiiiiia . . . 
» di Savoja . . . 
« di l>.irma . . . 

da 20 fiMiielii 9, 8 

Il i 3i8 I 114 l|a 

Sovrane inglesi 

Talleri di Maria 'l'eresa fior 
a ili iMaiici'Sco [. lìur. 

liiivari liiir 
Ci)li)iiiiiiti lìur 
l'.rociuiii lìur 
l'Ozi il» 5 traiii'lil liur. . 
Agili ilei ilri 20 r.iiraiitiini 
Sconto 

.90 Noveinb. 
2. 25 1i4a2j l|a 
2, «51|4a251l2 

•2. 10 i|2 
2. 37 

U. 0 i\ !). 8 
11. 28 

i Die, 
2. 25 
2. 25 

2. 19 1|2 
2. 37 112 

2 
28 

9. 7 1|2 
11. 28 

2. 25 
2. 25 

2: 19 li4 
2: 37 1|4 

Il : 20 
(14 l|4 
131Ì l | t 
130 1,2 

tSMkììUi iiiirTPi I wiwnt 

l i ; 19 
114 318 
138 llS 
13U 3)8 

2. IH (|2 2. 10 518 2: 10 1|2 
15 l|.i 15 1|4 15 liS 

5 3i4 a 5 Il4 5 1|2 a 5 5 1|2 a 5 

El ' l 'ETTS PL'UItMCI ÌHih lUifJMO LOSlliAlliKt-VliMiTO 
VEiM',ZL\ 28 INovomb. ^0 30 

Prestilo con goiliineiilo (. C.ìugiio | 80 I 80 Ila 1 80 l|2 
Ooiiv. Vigl. del Tesoro god. I. Nuv. ] 81 1|2 | «1 1|2 | 81 Ili SI 

• , i iiiiiii 

Tip. Tfuiiiliilli - Murerò. Luigi MiiriMii lliiUitlore. 


